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Autorizzazione a procedere: si parla di tre grossi nomi 

A Bari il gotha del potere 
coinvolto nel oaso tangenti 

E ora c'è un terremoto politico 
Il giudice istruttore, Leonardi: «Qui l'intreccio politica-affari è abbastanza eviden
te» - De Mita fallisce ('«operazione rinnovamento» - Un commissario anche nel Psi 

Dal nostro Inviato 
BARI — Un influente parla
mentare democristiano, un 
membro della Direzione del 
Psi, un senatore dell'Inqui
rente. Dottor Giovanni Leo
nardi sono questi I personag
gi «eccellenti» per i quali è 
stata chiesta l'autorizzazio
ne a procedere? E questo «il 
livello politico» altissimo che 
era dietro lo scandalo In pro
vincia? Dietro le tangenti su
gli appalti per le quali l'altro 
giorno lei ha rinviato a giu
dizio 22 amministratori, c'è 
Io stato maggiore del centro
sinistra barese? 

Palazzo di Giustizia, tarda 
mattinata. A pochi metri di 
distanza un gruppo di perso
ne segue un'udienza del pro
cesso per la strage di piazza 
Fontana. Il giudice istrutto
re, Leonardi, parla di molte 
cose («Sì, qui l'intreccio poli
tica-affari è molto evidente» 
e anche «ho voluto terminare 
l'istruttoria prima dell'avvio 
della campagna elettorale 
proprio per dare al cittadini 
un terreno di scelta sgombro 
da equivoci») ma su nomi e 
cognomi 11 silenzio è totale. 
•Guardi, per una ragione di 
correttezza non posso farli. È 
il Pubblico ministero che or-
mal è titolare della vicenda. 
E lui domani può benissimo 
chiedere 11 pioscloglimento 
del tre parlamentari». Ma 
quante possibilità ci sono 
che 11 Pm non inoltri la ri
chiesta di autorizzazione? 
«Questo non lo so. So sola
mente, però, che tra lui e me 
la sintonia finora è stata per
fetta». 

Anche se 1 nomi sono av
volti in un minimo di miste
ro, ogni dubbio scompare ri
spetto alla dimensione dello 
scandalo sugli appalti truc
cati. A Bari non era un ceto 
politico di serie B a chiedere 
soldi agli imprenditori (a 
questi -corruttori pentiti» co
me Il chiamano qui); non era 
semplicemente 11 sottobosco 
a percorrere la strada della 
concussione e del peculato, 
non erano «schegge impazzi
te». Gli assessori De e Psi, I 
consiglieri socialdemocrati
ci, 11 presidente del centro-si

nistra (e alla sventurata 
truppa si aggiunge anche un 
ex comunista) erano I figli 
legittimi di un sistema di po
tere, che tutto controllava. 
Basti pensare che per 1 tre 
parlamentari (due socialisti 
e un democristiano) c'è 
pronta un'accusa precisa e 
infamante: ricettazione per 
centinaia e centinaia di mi
lioni. Vuol dire che ognuno 
di toro aveva un «tesoriere*, 
vuol dire che ognuno di loro 
lucrava su ogni tangente, 
probabilmente decisa in alto 
e ad altezza dell'lnterpartito. 

C'è un terremoto politico 
In queste ore a Bari. Il gran
de scenarlo degli scandali 
coniugato con l'ultima Ini
ziativa del rinvio a giudizio 
dell'altro giorno ha costretto 
alcuni partiti di nuovo ad 
estenuanti riunioni e media
zioni, a rimangiarsi le liste 
elettorali già pronte, a rifare 
i conti con gruppi e blocchi 
di potere che fino ad ieri ve
nivano considerati fuorigio
co. «La situazione è molto 
fluida, pezzi della vecchia so
cietà barese, grazie anche 
all'opera intelligente e tra
sparente del comune di sini
stra non ci sono più — dice 
Mario Santostasi segretario 
della federazione comunista 
— il sistema creditizio è pas
sato di mano e oggi è con
trollato dal Psi, l'intellettua

lità urbana è molto cresciu
ta. La De dell'Ideologia rura
le non riesce più a parlare ad 
una regione e ad una città 
che conoscono un terziario 
ed un commercio gigante
sco». E allora — racconta 
Massimo D'Alema segreta
rio regionale del Pei — De 
Mita qui aveva fatto una 
scommessa, Rinnovare 11 
partito, mandar fuori gli In
quisiti e 11 vecchio ciarpame 
controllato da Vito Lattan
zio, il ministro del caso Kap-
pler, l'antagonista di Moro 
in Puglia, aprire agli "ester
ni" e alla curia di stampo 
progressista. 

Insomma, 11 commissario 
arrivato da Roma, Orlando, 
doveva agire senza guardare 
In faccia a nessuno. La «Gaz
zetta del Mezzogiorno» si era 
spinta nei giorni scorsi a 
pubblicare in prima pagina 
una specie di lista di proscri
zione: chi aveva fatto più di 
tre legislature, asseriva im
beccato il quotidiano locale, 
sarebbe dovuto rimanere a 
casa. 

Poi 11 braccio di ferro. E la 
minaccia, avanzata dalla 
vecchia De, di presentare 
una Usta civica. E allora di 
nuovo tutti dentro. L'altra 
notte in piazza del Gesù han
no fatto le ore piccole. «Alla 
fine — commenta D'Alema 
— una clamorosa batosta 

Per De Mita. Lattanzio vince: 
suoi, Cea, Martinelli e Vita-

E la De fa festa con 
«ospiti selezionati» 

ROMA — Quest'anno la De ha deciso di anticipare la Festa dell'a
micizia. La terrà in piena campagna elettorale, a Bari, da domani 
al 25 aprile prossimo. Il programma è stato presentato ieri da 
Franco Evangelisti. A nome della segreteria de, na tenuto a sottoli
neare la decisione di invitare — alle diverse iniziative della Fiera 
del Levante — solo esponenti politici della maggioranza. Domani 
aprirà la Festa il presidente Piccoli, mercoledì 24 la chiuderà 
ufficialmente il segretario De Mita. Il vicepresidente del Consiglio 
Foflani, parlerà il giorno prcedente. Tra i temi della Festa: 40 anni 
di propaganda de, la storia delle correnti interne, il voto del 12 
maggio. 

le, sono di nuovo candidati 
per il Comune, quattro con
siglieri regionali su sei sono 
bellamente rlpresentatl». Il 
tutto — come scriveva Ieri 
Ineffabilmente la «Gazzetta» 
— «grazie ad una piccola de
roga». De Mita si dovrà ac
contentare di Nicola Verno-
la, personaggio tutto som
mato scolorito, come capoli
sta. 

•La De pensava davvero — 
spiega Giuseppe Caldarola 
della segreteria regionale del 
Pel— di far qui un Investi
mento politico. De Mita ve
deva Bari come una città di 
cerniera In Puglia e forse In 
tutto 11 Mezzogiorno. Era qui 
che pensavano di resistere, 
di espandersi, di dare spazio 
alle nuove espressioni catto
liche. Adesso sarà molto dif
ficile spiegarlo al cittadini». 

Il terremoto, come è ovvio, 
non risparmia nemmeno 11 
Psi. Dopo l'arresto avvenuto 
lo scorso anno del presidente 
della Provincia Vito Mastro-
leo e di tutti gli altri, ai pa
tron storico del Psi barese 
Rino Formica, la fecero pa
gare cara. In un attimo sal
tarono segretario provincia
le e regionale, Carlo Brlenza 
e Franco Borgia, due giovani 
con 1 quali Formica giocava 
la carta di un'operazione im
magine-anni Ottanta. Da via 
del Corso si precipitò il com
missario, il sottosegretario 
Angelo Tiraboschi, 1 craxia-
ni con Lenoci in testa tiraro
no un sospiro di sollievo. E la 
leadership di Formica tornò 
di nuovo In ballo. Ora l socia
listi baresi, grazie alla rottu
ra di tutti gli equilibri, non 
sanno nemmeno cosa farne 
di De Lucia, 11 sindaco 
uscente. Non sanno se ripre
sentarlo o spostarlo in Re
gione. 

E intanto 1 personaggi "ec
cellenti" stanno a guardare. 
Per la autorizzazione a pro
cedere si vedrà. Per ora sono 
contenti di aver vinto le ri
spettive battaglie dentro i 
partiti. Tanto Bari e la Pu
glia possono ancora aspetta
re. O no? 

Mauro Montali 

Decise iniziative unitarie 

Adriatico, 
italiani 

e jugoslavi 
a consulto 

Pronto per la prossima settimana il testo uni
co della legge contro il fosforo nei detersivi 

VENEZIA — L'Adriatico non è in grave pericolo, ma se si 
vuole arrivare ad una situazione davvero drammatica basta 
continuare a riversare nelle sue acque la massa di veleni che 
già oggi, quotidianamente, viene diluita in questo che è uno 
del mari meno pronfondi del mondo: ecco la diagnosi di un di 
check-up sulle condizioni attuali dell'Alto Adriatico, sinte
tizzato nel corso di un incontro di studio e di lavoro tra le 
regioni Italiane Veneto e Friuli Venezia Giulia e le jugoslave 
Slovenia e Croazia che si è tenuto Ieri a Venezia. Questa, 
hanno concluso 1 quattro governi, per l'Adriatico è «l'ultima 
spiaggia», questo è il momento di agire per arrestare il gran
de fiume inquinante che minaccia seriamente due grandi 
aziende italiane e jugoslave: la pesca e 11 turismo. Veneto e 
Friuli Venezia Giulia, Croazia e Slovenia hanno concorde
mente deciso di pervenire al più presto alla formazione di un 
quadro di iniziative unitario, anche in vista di quei 1.100 
miliardi messi a disposizione dalla legge finanziarla dello 
Stato per il disinquinamento dell'Adriatico, dell'Arno e del 
Po. Nel corso dell'incontro (erano presenti il ministro all'Eco
nomia Acquea di Croazia, Bronko Bergman, 11 ministro alia 
tutela Ambientale di Slovenia Jose Peper Kavkic, il presiden
te aggiunto de! comitato italo-jugoslavo per la tutela del
l'ambiente, Tone Pljasak, il presidente della Regione Friuli 
Venezia Giulia, Adriano Biasutti, l'assessore all'ecologia del
la Regione Veneto, Pietro Fabbris) sono state illustrate le 
iniziative già in corso nei rispettivi territori e quelle in pro
gramma. Per quanto riguarda 11 Friuli, si è data comunica
zione dei quattro progetti per il disinquinamento del tratto di 
mare a sud di Trieste, in merito al Veneto si è riferito del 
piano delle fognature. Per quanto riguarda, invece, le repub
bliche jugoslave, sono stati illustrati 1 progetti relativi ai ba
cini di decantazione per la depurazione delle acque del fiume 
Reka (affluente del Timavo) e degli impianti di depurazione 
lungo le coste della Slovenia. 

Parla il sindaco del paese: «Qui non si discute d'altro e questa storia ci sembra incredibile...» 

Nardo, un omicidio avvolto nel mistero 
Grande sorpresa per l'arresto di Antonio Spagnolo, assessore repubblicano, accusato di aver fatto uccidere Renata Fonte, sua collega 
di partito della quale l'uomo aveva poi preso il posto in giunta - «Ma quali grandi affari volete che si facciano qui a Nardo...» 

NARDO — «Qua siamo tutti increduli, mi 
creda, stravolti, perché questa vicenda ha 
sorpreso tutti. Si, è vero, da un po' di tempo 
si sentivano voci secondo le quali la polizia 
aveva iniziato a sospettare di qualcuno del-
l'amministrazione comunale. Ma chi avreb
be mal potuto Immaginare che il mandante 
dell'omicidio era proprio un suo amico di • 
partito. E poi durante tutti 1 mesi dell'inda
gine era sempre stato così sereno, tranquil
lo. Pensi che una volta parlammo di questa 
vicenda in giunta e ci chiedavamo come po
teva sentirsi II mandante dell'omicidio con 
la polizia che gli stringeva il cerchio attor
no: e lui intervenne, serio, e ci disse "speria
mo che lo acciuffino presto quel criminale". 
Ha capito? Quel criminale...». 

Parla tutto d'un flato, non si ferma mal. 
Benedetto Leuzzi, avvocato, democristiano, 
sindaco di Nardo, dice la sua sul fatto del 
giorno, sulla misteriosa vicenda che ha sor
preso e colpito tutta Nardo: l'arresto di An
tonio Spagnuolo, repubblicano, assessore, 
accusato di essere 11 mandante dell'omici
dio di Renata Fonte, repubblicana, assesso
re. Alla morte di lei, lui ha preso 11 suo posto. 
E già questo, per molti, potrebbe essere un Renata Fonte 

movente». 
•Ma quale movente, slamo seri... Ma che 

potere ha un assessore alla pubblica istru
zione in un comune come Nardo — spiega il 
sindaco. — Ma quali miliardi gestisce, ma 
quali affari conclude, ma quali trame può 
mai tessere! SI, lo so: guardando questa sto
ria dall'esterno, da Roma, da Milano, che 
so, sembra tutto chiaro, e cioè che lui ha 
fatto uccidere lei per prenderne il posto. Ma 
io non ci credo, mi pare proprio impossibile 
che sia andata così. Ma secondo lei si può 
davvero far uccidere qualcuno per diventa
re assessore. Assessore a Nardo, poi™». 

Sindaco, però si parla dell'assessore ucci
s a come di una persona di grande moralità 
che avrebbe ostacolato i disegni criminosi 
di qualcuno; e si dice che il nuovo assessore 
verso quei disegni avrebbe potuto essere 
meno intransigente. Lei ha lavorato in 
giunta con tutti e due. Che ne dice? 

•Ma quali diseghi criminosi, mi dica, qua
li? Ma lo sa che per colpa della passata am
ministrazione noi abbiamo perso un sacco 
di mutui e fino a qualche mese fa non ab
biamo potuto spendere una lira e dare un 
solo appalto! Gli appalti, poi! Con le leggi 

nuove devi indire la gara, dare l'elenco delle 
ditte alla Prefettura, e poi ancora controlli, 
controlli... No, guardi, io devo dire la verità: 
e allora le dico che in giunta né Renata Fon
te si è mai opposta a qualche finanziamento 
sospetto o ad appalti inesistenti, né Antonio 
Spagnuolo ha mai perorato qualche causa 
sospetta. No, guardi, a meno che non ci sia
no affari sotterranei, di altro tipo, che io 
non conosco, questa storia è proprio un mi
stero—». - -

Già, però Antonio Spagnuolo è finito in 
manette e l'uomo che avrebbe contattato 
per lui i killer che hanno poi ucciso la sua 
compagna di partito ha confessato». 

«Sì, Io so. E io conosco il giudice che ha 
disposto l'arresto: è un giudice a modo, se
rio, se lo ha fatto vuol dire che ha prove a 
sufficienza. A quanto ne so, ma ne so poco, a 
Spagnuolo ci sono arrivati sulle tracce di 
soldi, molti soldi che arrivavano in carcere 
ai killer arrestati e a casa delle loro fami
glie. Quei soldi glieli mandava lui. E si sa
rebbe pure scoperto che ha da parte un bel 
patrimonio! E questo è un altro mistero. Un 
mistero nel mistero-». 

Non passa in commissione alla Camera un emendamento del Pei per aumentare il fondo di solidarietà 

16 sì e 17 no: l'agricoltura perde 300 miliardi 
Le tensioni 
in una 
maggioranza 
divisa 
finite 
in rissa 
La legge 
dovrà tornare 
al Senato 
dopo gli 
emendamenti 
apportati 
a Montecitorio 

ROMA — Clamorosa rissa In 
commissione Agricoltura al
la Camera tra gli esponenti 
di una maggioranza divisa e 
imbarazzata che, per 11 rotto 
della cuffia (17 no, 16 sì), ha 
respinto un emendamento 
comunista che tendeva a 
portare da 300 a 600 miliardi 
— in conseguenza dei disa
strosi effetti del maltempo a 
gennaio — il Fondo naziona
le di solidarietà In agricoltu
ra per le calamità atmosferi
che. 

Con l'opposizione di sini
stra si è schierato non solo lo 
stesso presidente liberale 
della commissione, Giorgio 
Ferrari, ma anche 11 deputa
to de Giacomo Boslnl che per 
questo è stato tacciato dal 
colleghl di partito di un «buf
fone» che ha creato un vero e 
proprio Incidente non esclu

sivamente verbale. 
L'esplosione della rissa ed 

il diffondersi della notizia in 
sala-stampa hanno creato 
grande imbarazzo nella De e 
In particolare nella Coldiret-
ti: per mesi quel partito e 
questa organizzazione ave
vano promesso mari e monti 
al coltivatori e si sono invece 
trovati a fare i conti con un 
provvedimento elaborato 
dal ministro Pandolfi larga
mente Insufficiente soprat
tutto (ma non soltanto) per 
la scarsità degli stanziamen
ti a fronte della enorme gra
vità dei danni. 

Facciamo intanto il punto 
sul cammino della legge. Già 
varata dal Senato, alla Ca
mera la commissione ne ha 
approvato in sede legislativa 
tutti gli articoli ma con qual
che modifica per cui merco

ledì, dopo il voto sul com
plesso del provvedimento, la 
legge dovrà tornare a Palaz
zo Madama per la definitiva 
ratifica in tempi presumibil
mente assai brevi. Ma anche 
questo ritardo è dovuto ad 
irresponsabilità governati
va: solo qualche giorno fa il 
ministero dell'Agricoltura si 
è accorto che le disposizioni 
relative alla dilazione dei pa
gamenti dei contributi assi
stenziali e previdenziali era
no prive di copertura. (E ora 
il governo pretende che l ne
cessari 35 miliardi siano re
cuperati nell'ambito dello 
stanziamento complessivo 
dei 300 miliardi, ricucendo 
cosi ulteriormente la misura 
delle provvidenze per I danni 
alla produzione e alle strut
ture aziendali!). Ed ecco co
munque le caratteristiche 

fondamentali della legge: 
A U Fondo di solidarietà, 

portato a 300 miliar
di, si avvarrà anche delle 
somme non utilizzate nel 
passato, e quindi potrà com
plessivamente disporr* di 
470 miliardi; 

A l benefici della legge 
990 sono estesi ad un 

numero maggiore di colture 
(olivo, pesclcultura, avicul
tura, vivaismo — qui i danni 
hanno assunto proporzioni 
bibliche —, floricultura), alle 
strutture agricole coopeiatl-
ve e commerciali; 

A diiasione del paga
mento del contributi 

per 1 coltivatori e assegna
zione di un numero forfetta
rio di giornate di lavoro al 
braccianti senza occupazio
ne per il maltempo; 

A provvidenze plurien

nali per l'olivicoltura; 
A dilazione dei paga

menti per le operazio
ni di credito agrario nelle zo
ne colpite. 

E veniamo Infine alle pro
poste del Pel respinte o rac
colte solo in minima (e di
storta) misura. Intanto 11 
raddoppio dell'entità del 
Fondo, tanto più necessario 
dal momento che persino per 
elevarlo alla modestissima 
quota 300, li governo ha tolto 
100 miliardi nientedimeno 
che agli stanziamenti desti
nat i - alla difesa del suolo, n 
fatto che li Fondo sia tenuto 
a livelli cosi bassi ha un'ulte
riore conseguenza: di fronte 
all'allargamento delle cate
gorie dlbeneflclarl, lo stan
ziamento rischia di tradursi 
in una beffa per I coltivatori. 

frf.p. 

ROMA — Il sen. Nevio Fell-
cettl fa parte, per li gruppo 
comunista, del comitato ri
stretto della Commissione 
Industria di Palazzo Mada
ma che sta esaminando la 
proposta di leggo unitaria: 
«Disposizioni per la produ
zione e la commercializza
zione dei detersivi sintetici*, 
che ha una strettissima atti
nenza con 11 drammatico 
problema dell'eutrofizzazio
ne dell'Adriatico. 

— Al disegno di legge — gli 
chiediamo — era stato as
segnato la procedura d'ur
genza; come mai, presenta
to in ottobre, non e ancora 
giunta, dopo sci mesi all'at
tenzione della Commissio
ne plenaria? 
In effetti — precisa Feli-

cettl — pensavamo ad un 
Iter più rapido, ma i proble
mi non sono semplici. Occor
re una riflessione attenta per 
produrre una legislazione, 
insieme rigorosa e realistica, 
che tenga conto di tutti i dati 
di fatto e che tenga presente 
pure la proposta di legge pre
sentata alla Camera (primo 
firmatario l'on. Nebbia) che 
si diversifica, per qualche 
aspetto, da quella alla nostra 
attenzione. 

— A che punto è il lavoro 
del comitato ristretto? 
Pressoché terminato. Nel

la seduta prevista per la 
prossima settimana dovre
mo procedere alla stesura di 
un testo unitario e poi por
tarlo all'esame della Com
missione. 

— Ci sono stati ostacoli di 
natura politica? Si sono fat
ti vivi gli amici delle multi
nazionali del fosforo? 
Nessun ostacolo sinora. 

C'è stato, nel sottocomitato, 
il massimo di unità. Le Idee 
collimano. Se non interver
ranno fatti nuovi In Com
missione, si dovrebbe appro
vare rapidamente un buon 
testo, da portare urgente
mente all'attenzione dell'au
la. Questo, almeno, è il pro
posito dei comunisti. 

— Parlavi di complessità 
dei problemi. Ci puoi spie-

tare di che si tratta -
ono di diversa natura. 

Riguardano l'effettivo tasso 
di inquinamento determina
to dai fosforo; le necessarie 
riconversioni industriali ed 
eventuali altri interventi le
gislativi su fonti di Inquina
mento diverse. 

— Vuoi dire che non è il 
fosforo il nemico pubblico 
n. 1? 
Non ho detto cosi. Il fosfo

ro resta 11 fattore determi
nante dell'inquinamento da 
cui deriva l'eutrofizzazione 
che per ora colpisce dura
mente l'Adriatico (e conse
guentemente l'economia tu-
'ristica e della pesca) e potrà 
domani colpire pure altri 
mari. Il fosforo incide, infat
ti, sul tasso d'inquinamento 
per 11 25-28%; le altre fonti 
sono gli scarichi metabolici 
(25%), l'agricoltura (24%), 
gli allevamenti (14%), i fan
ghi di Marghera ed altri sca
richi industriali (3-5%). 

— E possibile eliminare 
completamente il fosforo? 
Esistono esperienze, in al
tri paesi, di detersivi senza 
questa componente chimi
ca? 
La proposta di legge all'e

same del Senato prevede la 
totale eliminazione e questo 
resta l'obiettivo di fondo. SI 
potrebbe graduare l'inter
vento, sulla falsariga della 
proposta Nebbia: ridurre il 
fosforo dal 5% attuale (legge 
del 1982) al 2% entro il 30 
giugno dell'86 e all'uno per 
cento entro il 30 giugno del 
1988. Si avvierebbe così un 
processo verso 11 tasso zero, 
che per alcuni dovrebbe es
aere raggiunto entro 10-15 
anni e che, per noi, invece, 
avrebbe tempi molto più 
brevi. Intanto procederebbe 
gli studi per la desfosfottiz-
zazlone del detersivi. Prodot
ti «puliti» sono già in vendita 
In altri paesi, come la Svizze
ra. Si deve combinare la ri
cerca scientifica con la vo
lontà dei produttori. 

— A proposito dì questi ul
timi, e vero che hanno mi
nacciato la chiusura delle 
aziende? 
Quelli che abbiamo ascol

tato non si sono dichiarati 
contrari al ridimensiona
mento, se pur graduale. 
Chiedono Incentivi per la ri
conversione, che — secondo 
noi — dovrebbero essere ac
cordati per salvaguardare 
l'occupazione. Qualche mi
naccia è venuta dalla Monte-
dison per lo stabilimento 
(2.000 dipendenti) che produ
ce fosforo a Crotone. Ecco 
perché bisogna andare con I 
piedi di piombo e valutare 
tutte le componenti del pro
blema. 

— H a u n cotto finanziario 
questa opera di disinquina
mento 
Certo. Intanto bisogna 

spendere 12.100 miliardi pre
visti allo scopo dalla finan
ziaria e poi prevedere un In
tervento poliennale che 
comprenda pure una rete di 
depuratori di 3* livello (che 
desfosfottizzano gli scarichi 
metabolici), anche attraver
so la riconversione di quelli 
di l« e 2» livella 

I Nedo Cantiti 

Promosso l'ambasciatore Mor 
Era amico di Licio Gelli? 

ROMA — I compagni Elio Gabbuggiani, Claudio Petruccioli e 
Antonio Bellocchio hanno rivolto un'interrogazione al ministro 
degli Esteri per sapere se corrisponda a verità la nomina di Ferdi
nando Mor, già console generale a Ginevra durante la detenzione 
e la fuga dal carcere di Champ Dollon di Licio Gelli, ad ambascia
tore della Repubblica italiana ad Harare nello Zimbabwe. I parla
mentari comunisti chiedono «in quale modo siano stati valutati e 
sciolti, anche alla luce dell'audizione di Mor alla Commissione 
parlamentare sulla P2 e della documentazione acquisita dalla stes
sa commissione dal Tribunale di Firenze, i gravi dubbi e inquie
tanti interrogativi sul ruolo che !o stesso Mor avrebbe svolto in 
relazione alle vicende che hanno avuto come protagonisti a Gine
vra Licio Geli! ed Elio Ciolini, personaggio — affermano gli inter-
roganti — coinvolto nella strage alla stazione di Bologna nell'ago-
sto 1982.. 

Contratto dei giornalisti, 
in vista nuovi scioperi 

ROMA — Molti no ripetuti, pochissimi punti concordati, una 
offerta di aumento delle retribuzioni inaccettabile: questo il giudi
zio della commissione contrattuale della Fnsi, formulato ieri sera 
al termine della prima tornata di trattative con la Federazione 
editori, per il rinnovo del contratto di lavoro dei giornalisti. La 
commissione contrattuale — giudicando «scopertamente provoca-
torio, l'atteggiamento della Fieg — ha ribadito, viceversa, la vali
dità dei punti centrali della piattaforma rivendicativa e ha deciso 
di convocarsi per lunedì pomeriggio. Elaborerà un documento da 
contrapporre a quello degli editori e deciderà nuove iniziative di 
lotta che potranno essere attuate già nella settimana prossima. La 
commissione aveva già ricevuto un mandato a gestire 8 giorni di 
scioperi. 

Omicidio del direttore del 
carcere di Cosenza: 2 arresti 

COSENZA — Due pregiudicati, i fratelli Dario e Nicola Notargia- • 
corno, di 25 e 23 anni, sono stati arrestati dai carabinieri con 
l'accusa di concorso in omicidio volontario in relazione all'uccisio
ne del direttore del carcere di Cosenza, il dott. Sergio Cosmai, di 36 
anni, assassinato in un agguato il 12 marzo scorso. I due arresti 
sono stati fatti a Cosenza, in collaborazione, dai carabinieri dei 
gruppi di Cosenza e di Bari, in esecuzione di ordini di cattura 
emessi dalla procura della Repubblica del tribunale di Troni (Ba
ri), competente per territorio (Cosmai morì il 13 marzo in Puglia, 
mentre veniva trasporato nell'ospedale di Trani). 

Legge Sud, critici col governo 
Donat Cattin e i liberali 

ROMA — La legge sugli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
da ieri l'altro alresame dell'aula di Palazzo Madama, non piace a 
molti democristiani e neppure al Pli. 11 senatore Carlo Donat-
Cattin l'ha criticata a fondo, e il liberale Attilio Bastianini ha 
addirittura invitato a non approvarla, se non sarà radicalmente 
cambiata. 

Donat-Cattin ha detto che il provvedimento del governo punta 
«essenzialmente alla difesa di strutture occupazionali obsolete.. 

Per il senatore Bastianini, «appaiono decisamente infelici le 
novità in tema di interventi su territorio» previste dalla legge. 

II sindaco Pei di Ortonovo 
rinuncia alla candidatura 

GENOVA — Sauro Castagna, il sindaco comunista di Ortonovo 
arrestato nell'ambito dell'inchiesta della magistratura torinese sui 
«semafori intelligenti», ha rinunciato alla sua candidatura nella 
lista comunale. Castagna ha comunicato la sua decisione alia se
zione dei Pei di Ortonovo con una lettera in cui, tra l'altro, affer
ma: «Desidero prima di tutto assicurare voi e il partito circa la mia 
assoluta estraneità ai fatti che mi sono stati addebitati. Tuttavia, 
di fronte all'esigenza di muovermi con la più ampia libertà in 
presenza di contestazioni del tutto infondate, ed allo scopo di 
evitare qualsiasi speculazione elettorale mi sono irrevocabilmente 
convinto della necessità di rimettere a disposizione del partito la 
candidatura nella lista di Ortonovo». 

Il Partito 
Convocazioni 

U Comitato direttivo dei senatori comunisti e convocato per martedì 
16 alla ora 9. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCE-

ZIONE ALCUNA alta seduta pomeridiana di martedì 16 aprile (ora 
16,301 • alla seduta successive. 

Manifestazioni 
OGGI: G. Anghis. Monferrato (CAI; L. Barca. Ascoli Piceno; A. 

(Sassolino, Lecca a Brindisi: G. Chiarente, Savona: G. Chiaromonte. 
Bari; M. D'Alema. Ruvo (BAI: L. Magri. Potenza; F. Mussi, Isernia; G. 
Napolitano. Lucca; A. Occhetto, Catanzaro; G. Quercini, Piombino (U); 
A. ReieMin. Viterbo; G. Tedesco, Palermo: M. Ventura, Firenze (Quar
tiere nove); L Ariemma. Bologna; G. Berlinguer, Roma; N. Canotti. 
Caltagirone (CTI; G. D'Alema. Padova; F. Danini. Brani (Pavia); G. 
Giadresco. Lugo (RV); R. Gianotti. Firenze; L. Libertini. Torino (Valle 
Susa); R. Misitl, Biella; R. Musaeehio. Parma; R. Scheda. Roma; G. 
Schettini, Potenza; R. Trivelli, Cupello (Chieti); L. Violante. Sciacca. 

Programma elettorale Abruzzo 
La pubblicazione del programma elettorale del Comitato regionale 

dell'Abruzzo, è stata rinviata a sabato 20 aprile. 

COMUNE DI SERRA RICCO 
PROVINCIA DI GENOVA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

Ai sensi dell'art. 7. della legge 8 ottobre 1984, n. 687. si rende noto 
che questa Amministrazione moVà dotazioni private per l'appalto dei 
seguenti lavori: 
— Estendimento delia rete di distribuzione del gas metano m località 
S Cipriano. 
Licitazione col sistema dell'art. 1-tenera d)-legge 2.2.1973, n. 14. 
Importo a basa d'asta Ut. 500.385.257. 
— Costruzione defl*acquedotto di Pernecco. 
Licitazione col sistema detrarr. 1 • lettera d) - legge 2.2.1973, n. 14. 
Importo a base d'asta Ut- «143.268.169. 
— Costruzione della rate fognaria in località Matnetto. 
Licitazione col sistema dell'art 1 • tenera d) - legga 2.2.1973. n. 14. 
Importo a base d'asta Ut. 69.50O.0O0. 
— Impianti •ummazione pubblica: 

a) lavori netta pazza Chiesa Serra e piazza Chiesa San Cipriano 
Licitazione col sistema dell'art 1 - tenera a) • legge 2.2.1973. n_ 14 
Importo a basa d'asta Ut. 65.000.000. 

b) lavori nato via D. Cara, vta F. Pedemonte, vta Uquara a lungo la S-P. 
3 (tratto Masetto-deposito A.M.T ). 
Licitazione col sistema deTart. 1 - tenera d)- legga 2.2.1973. n. 14. 
Importo a base d'asta Ut. 216.000.000. 
e) lavori mRa «a Carfaro • via Uquara (2* ratto). 
Umazione col sistema dcTart. 1 - lettera a) • legge 2.2.1973, rv 14. 
Importo a basa d'asta Ut. 62.000.000. 
— Completamento dar auto rado n tocaità Maineno. 
Ucrtationa col salame dar art. 1 - ferrerà d) • legga 2.2.1973, n. 14. 
Importo a basa d'asta Ut. 186.477.923. 
Entro i 27 aprile 1985, la Imprese interessate potranno chiedere di 
essere invitate ade gara di cu trattasi, mediante istanza m carta 
boiata da «nviars> con raccomandata, a mezzo oea'ordtnanq servizio 
postala di Stato oppure dei «corso particolare» previsto dal servizio 
postale medesimo, al Comune di Serra Ricco (via Medicina n. 88 -
16O10 Sarra Ricco) 
Ala predetta istanza la Imprese interessate dovranno allegare, pena 
f esclusione, copta fotottatm del certificato di iscrizione aTA.N C 
nata categoria di competenza, de— tebele di cui al D M. 25 febbraio 
1982. ed elenco dei lavori pnoopefi effettuati nel settore per enti 
pubWfp 
La ncNette di «twto. ai sanai data fagialaziona vigente, non vincolano 
rArnminrsraiiona appartante. 
Serra. Reco. 2 aprie 1985 

• SINDACO Morto Cross 
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